
Mercoledì 31 gennaio 2007, alle ore 10.30,  una delegazione del ″Coordinamento Nazionale 
Docenti idonei al Corso Concorso Ordinario Dirigenti Scolastici inseriti nella graduatoria di 
merito″(DDG 22/11/2004), sarà ricevuta dalla ViceMinistro Mariangela Bastico al Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Coordinamento Nazionale Docenti idonei al Corso Concorso Ordinario Dirigenti Scolastici 
(DDG 22/11/2004) nasce da una comune esigenza maturata e condivisa a seguito dell’espletamento 
delle prove concorsuali e della pubblicazione da parte  degli UU.SS.RR.  delle graduatorie degli 
ammessi ai corsi di formazione. Circa  1400 candidati in tutta l’Italia, pur avendo superato tutte le 
prove ed essendo inseriti in graduatoria merito, vedevano preclusa la possibilità di accedere alla 
successiva fase concorsuale: il corso di formazione.  

     Come evidenziato nella richiesta di colloquio, gran parte degli aderenti al Coordinamento, 
nonostante le positività introdotte dalla legge Finanziaria, vivono una situazione di poca serenità 
che scaturisce dal vasto e variegato ventaglio di soluzioni prospettate in merito a due grandi 
questioni: applicazione  del comma 619 della Legge Finanziaria 2007 e priorità tra concorso 
ordinario e concorso riservato. La finalità fondamentale dell’incontro, quindi,  è far chiarezza in 
merito al primo punto e conoscere le scelte che l’Amministrazione  porrà in essere come modalità 
operativa nelle procedure che condurranno alla nomina a dirigente scolastico dei candidati del 
concorso ordinario e del concorso riservato.  

      Il Coordinamento Nazionale, durante la riunione che si è svolta il 4-5 Gennaio 2007 Roma, ha 
elaborato dei documenti consegnati al Ministro Fioroni e alle OO. SS. della scuola. Il tali atti si 
presentavano le attuali esigenze del Coordinamento e si sottoponevano alla loro attenzione possibili 
soluzioni per  punti critici lasciati in sospeso dalla Legge Finanziaria 2007.  

 In particolare, oltre ai ringraziamenti al Ministro per l’interesse fattivo che ha dimostrato nei 
confronti del concorso ordinario,  si proponeva: l’avvio immediato dei corsi di formazione di cui al 
comma 619 la salvaguardia dei diritti dei candidati, in possesso dei prescritti requisiti, che hanno 
superato con esito positivo le prove del concorso ordinario; la garanzia di equità di trattamento fra 
tutte le regioni; l’opportunità di frequenza del corso di formazione in regioni limitrofe per i 
candidati della Provincia Autonoma di Trento poichè il Consiglio Provinciale non ha recepito le 
norme previste dalla legge finanziaria. 

   Oltre a questi punti, altamente qualificanti per la categoria, i delegati chiederanno che venga 
applicata senza indugio la positiva nota ministeriale del 26 gennaio 2007, mediante la quale saranno 
attivati i corsi di formazione in ogni regione; che sia data priorità ed autonomia ai corsi di 
formazione per tutti gli ordinaristi, rispetto ai corsi di formazione del concorso riservato; che si 
rispetti la tempistica nell’ordine di priorità per le nomine tra ordinario e riservato in relazione alle 
date di indizione dei rispettivi bandi; che sia consentita volontariamente la possibilità ai dirigenti 
idonei graduati nel 2° settore la nomina sui posti vacanti e disponibili  nel settore primario,  una 
volta esaurita la graduatoria del 1° settore;  che sia istituita l’interregionalità, cioè che, sui posti 
vacanti e disponibili, una volta esaurite le graduatorie regionali, possano essere nominati a domanda 
gli idonei aventi diritto provenienti da altre regioni. 

       L’incontro sarà supportato dalla presenza di una nutrita  rappresentanza di delegati di tutte le 
Regioni  la cui presenza attesterà la ferma volontà di tutta la categoria nel seguire con attenzione e 
rigore tutte le fasi finali del concorso ordinario. 


